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dmesuceessiveperfuuziouidipiwvaria.is-

f- Cx, y) = xasiny fx - zxsiuy fy = xacosy

fxx e Caxsiug)× = 2Sing fyx = (xacosy)× e2xcosyffxyel.sisue g) y =LEY fyy = (xrcosy) y = -xasiuy

Osso . Per una funzione di n variabili, le derivate prima sono n,
quelle seconde ma, quelle terze m3 . . .

APPARENTEMENTE

TEORENAdischWARZ-sdtoopp.coritiene ipotesi (verificatepraticamente
sempre, ad esempio se le derivate

in questione sono continue ) le derivate

MISTE sono uguali .

Conferenza per una funzione di 2 variabili
→ le derivate prime sono 2

→
" " seconde sono 3

→ i " terze sono 4 (fxxx, fxxy , fxyg , fyyy )
→ " " K- esime sono kti (conta solo quante volte deriva

rispetto ad × )

0°F
= derivare f 14 volte rispetto ad ×Notazione
-

-

Ox
" Ogm e 72 volle rispetto ad y

( l' ordine di esecuzione delleoperazioniNON àueporta)



Nativamente consideriamo le derivate parziali seconde.

In due variabili abbiamo fxxsfxysotyy Hf = ffgiy )
+

matrice simmetrica

su tre variabili abbiamo fxx fxy fxz

÷ !: :*:)
matrice 3×3 simmetrica

e così via in ogni numero di variabili .

Brutalmente: → con le desio . pare . prima costruiamo tf
→ i " " " seconda a Nf .

La derivata prima di Analisi e diventa il gradiente
" "

secondo i
" "

"

la matrice Messicana
.

STODIOLOCALEDIONPONTOSTAZLONA.TT-

Analisi sia f : IR → IR di classe Ù (derivata seconda continue)

sia XOEIR un p.to stazionario (fica)-0) .

Allora valgono le seguenti implicazioni
ci) xop.to di min .

loc
.

⇒ f-
"

cx» = o

CEE) xop.to di cuore . loc
.

⇒ f-
"

cxo) E 0

Ciii) figo ) so ⇒ xop.to di mia .
loc

.

Cio) f- "cxo) eo ⇒ xop.to di cuore .

loc
.

Achtunog! Se ftp.o) = f-
"

cxo )⇒ NON si PUÒ DIRE NULLA
.

Osa . Vale anche se f è definita solo su un intervallo .



Analisi sia f- : IR
"
→ IR di classe è Gallardo se è

sia xoeipiunp.to stato . Ctfcxdeo ) definita solo in unaperto)
Allora valgono le seguenti implicazioni .

Ci) xop.to di mia .

loc
.

⇒ tlfcxo) 70 Cseenidef . positiva)

cit)
"

mai
" ⇒ tlfcxo) EO

Ciii) tlfcxo) so Cdef . prosit . ) ⇒ xop.to di mia . loc
.

Cio) Hfcxo ) -0 Cdef . ueg . )
⇒ xop.to di luce .

loc
.

Cos tlfcxo) indefinita ⇒ xo non è nè mai né min
,

ma un p.to di sella .

Acute! se la matrice è solo semidefinita non si può
dedurre MOLTO

-

E-seenpioffcx.gs = E-y
'

fxezx fy a
_ ry

fxxez fey ⇒ fgy e -2

2 0

Hfcxsy) = ( o -2 ) l' origine CQO) è p.to stazionario

tf (0,0) e CQO)

Hf coso) - (§ ? ) , quindi indefinita ⇒ co , a) p.to di sella

Esempio fcx , y) = xy fxey fy ex

fxxeo fxy =L fyy o_O

Hflx , g) = ( ? Ó ) Det e -1 → autoritari : t -

⇒ co , o) è un p.to stazionario e MECO, è indefinita

⇒ cosa è un p.to di sella .



Esempio fcx , y) = xaty"

si vede facilmente che cosa è un p.to di mia . loc . (canale

globale ) . Infatti fco ,03=0 e fcx ,y) so per Cxiy) ¥ (0,0)

proviamo ad applicare la teoria : fx a zx fy = 483

fxx e 2 , fxy -0 , fyy e lag
?

Hfcx,g) = ( } {yr ) .
Ora 77 caso) e co , 0) ⇒ stazionario %

tlf caso) = ( È 8 ) → autoveicoli sono zeo
→ semidefinita positiva

Non avrei potuto usare la matrice Hf caos per dedurre che è

un p.to di mia ( Mf 70 ¥ p.to di mia . )

Esamepiace fcx ,y)
e E- y

"
. Come prima tfco , a) = (0,0)

con conti analoghi

ttf cx, y) = ( I yr ) quindi tlf coso) = (} § )

quindi è la stessa di prima .
Tuttavia ora caos è un

'

÷: ÷:*::: "

Quindi in ogni cerchio centrato in caos
abbiamo pti in cui f- è so e punti
in cui feo . Quindi , essendo f-Cadeo ,
l' origine NON può essere p.to di maxicimice .

OYO ! Quando ci sono autovalori nulli, l' Messiaen

non permettedi concludere nulla



Domandami. possiamo fare in modo che Hf coso) = (G8 )
e Taco, a) ⇒ e caos è p.to di near .

locale ?

f- cx, g) = - xaty" non va bene perché tlfcx ,g)= (} Paga )
quindi in caos c'è -2 .

La risposta alla domanda è NO : se xo è p.to di cieca .

loc
.

allora tlfcxo) è seenidef . ceeg . , quindi NON può avere
autovalori positivi .

Fatto generale : → un autovalore t esclude mai . loc .

(può essere sella o mia . loc.)
→ un centovalore - esclude mia loc

.

(può essere sella o mai . loc .)


